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Manifesto SELF per la Solo-Entrepreneurship  
e l’auto-imprenditorialità nell’Higher 
Education 
 
 
Sviluppato da: tutti i partner di SELF  
Nell’ambito del WP5 Attività 3 “Stesura e consolidamento del manifesto SELF per la 
l’autoimprenditorialità e l’autoimpiegabilità” 
 
 
 
RIEPILOGO GENERALE E PUNTI SALIENTI DEL MANIFESTO SELF 
 

L’autoimprenditorialità e l'auto-impiegabilità sono diventate sempre più 
centrali nei dibattiti politici europei sul futuro del lavoro, delle competenze e della 
resilienza economica, eppure rimangono insufficientemente consolidate all'interno di 
un quadro politico coerente e dedicato. Al contrario, vengono affrontate attraverso 
molteplici strategie UE — come il framework EntreComp, l'Agenda europea per le 
competenze e il Pilastro europeo dei diritti sociali — che collettivamente enfatizzano 
le competenze trasversali, l'adattabilità e l'apprendimento permanente in risposta a 
percorsi di carriera sempre meno lineari. Sebbene questi framework riconoscano la 
crescente importanza delle forme di lavoro indipendente e ibrido, la loro traduzione 
in un'offerta formativa sistematica e accessibile nell'istruzione superiore rimane 
frammentata. Al tempo stesso, l'evoluzione dei quadri normativi e delle politiche 
digitali — incluse le direttive sul lavoro tramite piattaforma e le iniziative per 
l'istruzione digitale — segnala un orientamento verso il riconoscimento dell’auto-
imprenditorialità sia come attività economica sia come condizione lavorativa che 
richiede adeguato supporto, protezione e sviluppo delle competenze. 

In questo contesto, le università svolgono un ruolo cruciale nel colmare il 
divario tra le ambizioni politiche e la loro attuazione pratica, in particolare 
attraverso la loro "terza missione" di contributo allo sviluppo sociale ed economico. 
Tuttavia, gli approcci tradizionali — spesso limitati a corsi isolati — non sono più 
sufficienti. È necessario un cambiamento sistemico che posizioni le istituzioni di 
istruzione superiore come abilitatori attivi di ecosistemi imprenditoriali. Ciò 
comporta l'integrazione di percorsi di apprendimento orientati alla pratica e basati 
sulle competenze, che vadano oltre la teoria e supportino gli studenti nello sviluppo 
della mentalità, della fiducia e delle capacità necessarie per l’autoimprenditorialità. 
Il progetto SELF individua tre modalità complementari attraverso le quali le 
università possono mettere in pratica questa trasformazione: l’insegnamento da 
parte di imprenditori, la facilitazione di esperienze di immersione strutturata in 
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ambienti lavorativi reali e la promozione di esperienze di creazione d'impresa basate 
su sfide concrete. Insieme, questi approcci formano una progressione coerente dalla 
consapevolezza all'azione, supportando i discenti nel navigare e plasmare i propri 
percorsi di carriera. 

I modelli di insegnamento ibridi che includono sistematicamente gli 
imprenditori come co-educatori trasformano l'aula in un'interfaccia dinamica tra 
conoscenza accademica e pratica di mercato reale. Piuttosto che affidarsi a 
occasionali lezioni di ospiti, questo approccio incorpora professionisti — come 
freelance, titolari di PMI e alumni imprenditori — nella progettazione, nell'erogazione 
e nella valutazione delle attività didattiche. Attraverso casi aziendali attuali e in 
evoluzione, gli studenti si confrontano con sfide autentiche e irrisolte, promuovendo 
un apprendimento orientato alle decisioni e una risoluzione dei problemi continua. 
Format come i "living case studies", in cui gli studenti seguono nel tempo un caso 
aziendale, approfondiscono ulteriormente la comprensione dell'incertezza, 
dell'adattamento e del pensiero strategico — elementi fondamentali 
dell’autoimprenditorialità. 

A complemento di ciò, le esperienze di immersione strutturata espongono gli 
studenti direttamente agli ambienti imprenditoriali. Al di là delle tradizionali visite 
aziendali, approcci come l'affiancamento degli imprenditori, i micro-tirocini e i 
tirocini basati su progetti consentono agli studenti di osservare le operazioni 
quotidiane, le interazioni con i clienti e le realtà della generazione di reddito e della 
gestione del tempo. Queste esperienze rendono più umana l'imprenditorialità, 
ampliano le percezioni dei percorsi di carriera e riducono sia l'eccesso di fiducia sia la 
paura del rischio attraverso un'esposizione consapevole. 

I format basati su sfide — tra cui hackathon, laboratori di innovazione e 
competizioni d'impresa — spostano l'apprendimento dall'osservazione all'azione. 
Ancorati a problemi reali forniti da stakeholder esterni, queste iniziative consentono 
agli studenti di ideare, testare e perfezionare concetti di business — in particolare in 
formati accessibili come le imprese individuali o basate sui servizi. Supportati da 
framework semplici e da feedback continuativi, gli studenti sviluppano resilienza, 
creatività e la capacità di agire in condizioni di incertezza. 

Per garantire impatto e scalabilità, questi approcci richiedono un supporto 
istituzionale attraverso una governance flessibile, partnership ecosistemiche 
formalizzate e un allineamento pedagogico, integrandoli in modo sostenibile 
all'interno dei sistemi di istruzione superiore. 

Le evidenze del progetto SELF dimostrano inoltre che un supporto efficace 
all’autoimprenditorialità dipende da interventi integrati e su più livelli. Le buone 
pratiche in tutta Europa evidenziano l'importanza di combinare meccanismi di 
supporto finanziario, tutoraggio e sviluppo degli ecosistemi con l'apprendimento 
esperienziale e il potenziamento delle capacità istituzionali. Strumenti finanziari, 
come i voucher per le start-up e le indennità di lavoro autonomo, riducono le 
barriere all'ingresso, mentre i programmi di tutoraggio e mobilità rafforzano la 
fiducia imprenditoriale e le reti di relazioni. Gli incubatori universitari, la formazione 
modulare e gli strumenti strutturati di autovalutazione rafforzano il ruolo delle 
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istituzioni di istruzione superiore nell'integrare l'imprenditorialità nei curricula e 
nelle strategie istituzionali. 

 

Per i policy maker e i leader dell'istruzione superiore, l'implicazione chiave è 
la necessità di un approccio coordinato, basato sulle competenze e inclusivo, che 
allinei l'istruzione, le politiche del mercato del lavoro e gli ecosistemi di supporto. Le 
priorità includono l'integrazione dell'apprendimento esperienziale con crediti 
riconosciuti, il rafforzamento delle partnership con gli attori regionali e finanziari, 
l'espansione dei servizi di incubazione e supporto digitale e la garanzia di misure 
mirate per i gruppi meno rappresentati. Adottando tali approcci, le università 
possono promuovere l’autoimprenditorialità non come un'alternativa marginale, ma 
come un percorso praticabile, supportato e strategicamente importante all'interno 
del mercato del lavoro europeo in evoluzione. 
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